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Scontri con la polizia dopo una manifestazione dei lavoratori della Philco 

Gli atti di teppismo a Bergamo 
grave provocazione antioperaia 

Noti squadristi fascisti si aggiravano in mezzo ai dimostranti extraparlamentari — Clima di ten
sione causato dall'atteggiamento intransigente del padronato — Comunicato della Federazione PCI 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 21. 

Notte di provocazione a Ber
gamo, con scontri violenti tra 
forze di pollila e gruppi di 
dimostranti, centinaia di bom
be lacrimogene lanciate nel 
centro dell» città, vetrine sfa
sciate, comprese quelle di un 
giornale cattolico cittadino, 
« L'Eco di Bergamo », nume
rosi feriti e contusi, nove ar
restati per « violenza e resi
stenza», Questo 11 voluto, 
amaro epilogo di quella che 
era stata una ferma e respon-
Miblle manifestazione sinda
cale. Lo scopo di fondo? Col
pire la cUuse operala, dare 
esca ad un allarmismo gene
rico collegato all'esito eletto
rale, favorevole alle sinistre e 
al PCI In primo luogo, anche 
in questa antica roccaforte 
della Democrazia cristiana. 

Sono In atto in questa zona 
del paese, come ovunque, nu
merose vertenze sindacali per 
l'occupazione. C'è la fabbrica 
Ewan, le Industrie riunite fi
lati, la Unimac e, Infine, la 
Philco, un'azienda produttrice 
di televisori e lavatrici con 
2.400 operai. E' presidiata dal 
lavoratori già da ben 5ó gior
ni. La direzione (gruppo tede
sco Bosch) aveva chiesto 11 
licenziamento di oltre 150 ope
rai quasi tutti attivisti sinda
cali politici. 

Il ministro del Lavoro Toro» 
aveva avanzato un'ipotesi di 
mediazione basata sul ricorso 
alla cassa Integrazione, l'aper
tura di dimissioni volonta
rie, ecc. L'azienda dava una 
sua Interpretazione riduttiva 
della proposta; In sostanza la 
respingeva. GÌ» questo rap
presentava un primo atto di 
provocazione. Un nuovo In
contro era comunque fissato 
per il 5 giugno. 

La realtà della Philco e del
le altre fabbriche era simbo
leggiata da una specie di ten
dopoli sorta presso 1 giardini 
pubblici di Porta Nuova. Gio
vedì sera aveva luogo un In
contro in comune. Un grup
po di rappresentanti sinda
cali era Intento a discutere 
con un assessore le modali
tà di un concreto contributo 
alla lotta. Nel frattempo un 
gruppetto di persone entrava 
nell'ufficio del sindaco dan
do luogo ad alcuni at t i di 
intolleranza e di inciviltà. 
TI sindaco democristiano ri
spondeva con la grave de
cisione di far sgomberare ie
ri mattina prima dal vigili 
e poi dalla polizia la tendo
poli. 

La FLM, anche per un ri-

Fossati nominato 
direttore del 

« Messaggero » 
Ieri mattina il presidente 

e l'amministratore delegato 
della società editrice del quo
tidiano romano II Messag
gero — a norma del patto 
integrativo aziendale — han
no comunicato alla rappre
sentanza sindacale del gior
nalisti di avere deciso di no
minare direttore (in sostitu
zione di Italo Pietra) l'at
tuale condirettore Luigi Fos
sati, « nella continuità della 
linea politica del giornale », 

Il Comitato di redazione 
ha chiesto, e già verbalmente 
ottenuto, la garanzia, previ
sta dal contratto di lavoro 
e dal patto integrativo, del
la preventiva comunicazione 
degli accordi fra la società 
editrice e il direttore — ri
guardo alla linea politica, al
l'organizzazione e allo svi
luppo del giornale — che do
vranno essere comunque ri
spondenti al contratto di la
voro e alle norme sull'ordi
namento professionale. 

lancio dell'Insieme delle ver
tenze, e non per Instaurare 
una specie di « braccio di 
ferro » col sindaco, organiz
zava per ieri ocra alle 18,30 
una manifestazione E qui si 
inseriva un nuovo, oscuro epl-
sod.o. Veniva Infatti distri 
bulto un volantino — tutto 
puntato sull'allarmismo — 
firmato PLM ma che la FLM 
respingeva. Un abuso di fir
ma. Ad ogni modo la mani
festazione ìnU.ava nel più 
perfetto ordine 

Alla folla parlava Provarsi 
della segreteria del sindacato, 
quando un'Alla Romeo 1750 
tentava di penetrare tra co
loro che assistevano ni comi
zio. Nascevano 1 primi Inci
denti. L'auto retrocedeva e 11 
conducente, sembra, si rifu
giava nella sede del vigili ur
bani La polizia municipale si 
faceva avanti e, subito dopo, 
aveva luogo un primo Inter
vento furibondo della polizia. 
Le cariche della polizia, i ca
roselli. I lanci di bombe la
crimogene si protraevano dal
le 19.30 alle 2 di notte. Nel
l'assalto della polizia veniva
no coinvolti, come sempre suc
cede In queste occasioni, an
che cittadini e passanti. I 
gruppetti di dimostranti — 
— extraparlamentari d! sini
stra, ma molti hanno visto 
anche noti squadristi lasci
ati — rispondevano, lancian
do sassi, fracassando vetrine 
di negozi. 

La FLM In una immediata 
presa di posizione ha messo 
In luce il fatto che tutto è 
accaduto allorché la manife
stazione stava per chiudere, 
ha scritto di « inqualificabili 
a t t i di violenza che hanno pro
vocato l'Intervento della poli
zia e quindi l'inizio degli scon
tri Il comitato lederale del 
PCI In un documento appro
vato oggi sottolinea 11 tra
scinarsi di numerose verten
ze. Il caso della Philco In par
ticolare, mette In luce «ol
tre che le esplicite gravi re
sponsabilità del padronato e 
della sua associazione » anche 
« ambiguità, ritardi, negli
genze delie varie autorità, 
dal prefetto alla giunta re
gionale lombarda da tempo 
sollecitate a intervenire ». 

Lo stesso atteggiamento del
le autorità municipali viene 
definito « contraddittorio e 
reticente », mentre si rimar
ca « l'Inopportunità e gravi
t à » della decislolnc assunta 
dal sindaco di smantellare la 
tendopoli operai e inaspren
do cosi « la già tesa situazio
ne sindacale e sociale » 

Il comunicato conclude sot
tolineando la necessità di 
« isolare con grande fermez
za quel gruppi di provocatori 
protagonisti di atti di teppi
smo, come qu-111 verificatisi 
nella serata di mercoledì e 
in quella d1 venerdì. 

A don Andrea Spada, diret
tore dell'Eco di Bergamo la 
segreteria della federazione 
del PCI ha Inviato una lette
ra esprimendogli la solidarie
tà pur ricordando che 11 PCI 
non condivide la linea di que
sto giornale, « l'anticomuni
smo che la permea, gli obiet
tivi che persegue». 

Il PDUP di Bergamo, In 
una lunga nota, ha parlato 
di un « plano di repressione » 
collegato ad una « provoca
zione fascista ». di Inserimen
to, fra I lavoratori, di Indi
vidui «al di fuori di una de
finita collocazione politica », 
di atteggiamenti spesso in
consulti di teppismo, di « pro
vocatori fascisti che lancia
vano sassi contro la poli/la ». 
La presenza di elementi di de
stra è stata segnalata anche 
da altre fonti; è stato visto 
aggirarsi ad esemplo tra l 
dimostranti — tutti masche
rati al volto da foulard e 
passamontagna — un certo 
Angelo Baldo Cancelli, noto 
fascista, già a suo tempo ar
restato per porto abusivo di 
armi. 

Bruno Ugolini 

DISASTRO SULL'AUTOSOLE 
Due persone, un camionista ed una ragazza, ambedue di Bre
scia, sono le vittime di un Incidente stradale avvenuto Ieri 
mattina sull'Autostrada del Sola, nel pressi di Bologna. Nello 
incidente è stato coinvolto un camion di Salerno. NELLA FOTO: 
una scena della sciagura. 
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Scioperi articolati per regioni 

Tremila giornalai 
denunciati in base 
alla legge fascista 

Centinaia di condanne al carcere - Oc
corre una nuova legislazione 

Tremila giornalai sono sta
ti processati o denunciati 
« per aver posto in commer
cio pubblicazioni ritenute con
trarle al comune senso del 
pudore e alla pubblica de
cenza». Giovedì scorso cin
que edicolanti sono stati con
dannati dal tribunale di Ge
nova a due mesi di reclusio
ne (soltanto due di essi hanno 
beneficiato della condiziona
le). L'inchiesta era stata ini
ziata dal giudice Mario Sos. 
sl. Nella città ligure ITO sono 
1 giudizi In corso e decine e 
decine di casi sono terminati 
con la condanna In Co.-te di 
Cassazione. 

Le incriminazioni e le con
danne sono dettate da norme 
legislative fasciste contenute 
nel codice penale e che usai-
gono al 1930 (al tempo del 
lamigerato ministro R j r a o e 
che prevedono anche (arti
colo 528) il carcere fino n tre 
anni per « chi commercia e 
vende pubblicazioni oscene ». 

Per protestare contro que
ste vecchie norme, condan
nate dalla coscienza civile del 
Paese, la Federazione sinda
cale unitaria giornalai ha In
detto, a partire da iloma-
nl, una settimana di scioperi 
articolati per regioni. Ecco 11 
calendario: domani in Cam
pania e in Sicilia, martedì 
in Piemonte e in Liguria; 
mercoledì in Emilia - Roma
gna. Toscana e Umbria; gio
vedì in Puglia, Basilicata e 
Calabria; venerdì in Lombar
dia e nel Veneto; sabato nel 
Lazio. Sardegna. Abruzzo e 
Marche A questa prinvt a/io
ne sindacale, seguirà une 
sciopero a carattere nazio
nale. 

Per illustrare la -l'ave si
tuazione che colpisce quas 
ventlcinquemila edicolanti (e 
migliaia di librai) si è svolta 
Ieri a Roma nella sede del 

sindacato nazionale unitario 
giornalai una conferenza 
stampa. Hanno parlato Ame
rigo Blasl e Benito Castaldi 
della segreteria nazionale e 
l'avv. Giuseppe Romano. 

E' stato rifatto T'ter per 
« deresponsabilizzare » 1 ri
venditori di giornali dalle pe
nalità previste per il conte- . 
nuto delle pubblicazioni, re
golarmente autorizzate, distri
buite attraverso 1 normali ca
nali distributivi e poste In 
vendita. In Parlamento tre 
proposte di legge volte a can
cellare gì, articoli del codice 
penale che consentono di per
seguire 1 giornalai, presen
tate dal compagno Damlco, 
da Quercl (PSD e da Del 
Pennino (PRI), furono uni
ficate in un unico testo, che 
fu approvato dalla Camera n 
larga maggioranza 11 3 otto 
bre 73. Da allora e con 1 
più pretestuosi motivi, la pro
posta è rimasta bloccata e 
non viene esaminata dal Se 
nato, passando dall'aula alla 
Commissione giustizia Nel 
frattempo — hanno sottoli
neato 1 dirigenti del sindaca
to unitario — migliala di edi
colanti sono stati incriminati 
e processati, subendo spesso 
dure condanne. La condizio
nale ne ha. per 11 momento, 
impedito l'arresto 

Da qui l'importanza della 
rapida approvazione anche a 
Palazzo Madama della propo
sta di legge varata olla Ca
mera. A tale scopo 1 segreta
ri dell'i Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Lnma, Storti e 
Vanni, hanno Inviato un tele
gramma al ministro di Ora-
zia e Giustizia Reale o al pre
sidente del Senato. Spagnolll, 
in cui vengono sollecitati a 
« Intervenire perchè sia ac 
celerato l'Iter per l'approva
zione della tanto attesa 
legge ». 

Lo ha deciso il Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: saranno rivisti tutti 
i contratti di collaborazione 

Approvate all'unanimità anche le proposte di modifica allo statuto 

RAI: odg dei redattori 
dei notiziari per l'estero 

L'assemblea dei giornalisti 
R>\I della dire/icne notiziari 
per l'estero si e numt«i il 18 
Kiujftìo — mi orma un comuni 
cato — ed lui approvato, con tre 
voti contrari ad un'astersione, 
un ordine del giorno. 

Nel documento si afferma die 
l'assemblea * ascoltata la re
lazione del Comitato di red<u 
/.cne sul caso rc)utl\o alla con-
\erba/ione in lìngua polacca, 
che rimane gra\o, anche se 
il testo m parola non è addato 
m onda rella \ersione pubbli
cata da alcuni giornali, per Jo 
disfunzioni, che ha confermato, 
nel rapporto fra dire/Jone, re-
dizione, collaboratori e tradut 
tor., ritiene che il problema i 
p.u importante ««orso dalla 
Uuvtfa discussione HIU quello 
della presenti politico-prores1-
sionale della redazione ad ogni 
livello di elaborazione delle no 
tizie ad evitare che servizi ir. 
contrasto con la Costruzione, 
con i principi informatori della 
riforma della RAI e della stes 
sa politi.a estera italiana pos
sano trovare spazio ed ascolto 

n Consiglio d'amministrazione 
della RM-TV ha disposto alla 
unanimità che «Non si proceda 
al rinnovo dei contratti di col
laborazione di pross ma scaden
za »: ne dà notizia un comuni
cato dell'ufficio stampa dell'en
te, precisando, ali indomani del
la riunione che si è tenuta nella 
giornata di venerdì in viale Maz
zini, che il Consiglio ha altresì 
deliberato che « entro trenta 
giorni dalla data odierna, in ha* 
se a criteri generali uniformi 
si proceda alla stipulazione dei 
nuovi contratti di collaborazio
ne, indispensabili per le reali 
necessità dell'azienda, e i dint 
ti eventualmente acquisiti saran
no obicttiv aniente riconosciuti 
all'azienda, nel quadro della 
nuova disciplina contenuta nel
la legge di ritorniti ». 

Nella riunione, che ha ini|>e-
gnato i suoi sedici membri dalle 
10 del mattino alle 20 di sera, 
il Consiglio ha proceduto anche 
all'esame degli altri punti al
l'odi? della riunione: In parti
colare si e espresso e all'unani
mità — afferma il comunicato 
dell'ufficio stampa RAI — sul
le moti diche allo Statuto della 
RAI raccomandnte dalla Coni 
missione parlamentare per l'm-
din/zo e la vigilanza » e ha 

Deciderà la Cassazione 
sulle istruttorie NAP 

Gli avvocati difensori del 
« napplstl » hanno sollevato 
Ieri un conflitto di comps-
tenza per Cassazione con l'In
tento di portare a Roma tut
ta l'istruttoria sule attività 
criminali del NAP. Attual
mente le Inchieste giudizia
rie erano suddivise tra Ro
ma e Napoli avendo 11 tri
bunale di Viterbo risolto pa
cificamente la questione la
sciando l'Inchiesta al magi
strati romani. 

In un primo momento si 
pensava che l'Intera Istrutto
ria appar tenesse a Napoli In 
quanto il reato di «associa
zione sovversiva » era inizia
to In quella citta dove si sup
pone si siano costituiti 1 
« NAP » e di questo parere 
era anche la magistratura ro
mana Ma 1 difensori elei 
napplstl non hanno voluto ac
cettare qu 's ta soluzione bv 
sando la loro tesi sul l'atto 
che l reati maggiori (seque
stro Di Gennaro e successiva 
rivolta nel carcere di Viter
bo), si sarebbero verificati a 
Roma Spetterà comunque al
la Cassazione dirimere que
sta controversia 

Unitamente alla richiesta 
circa la competenza territo
riale. 1 difensori del « nap
plstl » hanno fatto rilevare 
che l loro assistiti sono at
tualmente inquisiti dall'uffi
cio istruzione del tribunale e 
dalla Procura della Repubbli
ca. Infatti mentre una parte 
dell'Istruttoria — e cioè quel
la riguardante la rivolta del 
carcere di Viterbo e li seque
stro DI Gennaro — è stata 

trasferlrta al rito formale, 
l'altra, riguardante 11 ritro
vamento del « covi », delle ar
mi, ecc.. viene proseguito 
con 11 rito sommario dall'uf
ficio del Pubblico Ministero 
Questo secondo conflitto pa 
re sia stato risolto Ieri dal
la Procura che avrebbe for
malizzato l'Intera Indagine 
C'è Infine da registrare che 
martedì prossimo dinanzi la 
IV sezione del tribunale sa 
rà celebrato 11 processo per 
direttissima contro Fiorenti
no Conti e Franca Salerno. 

Tavola rotonda sul ruolo 
dell'Italia nella CEE 

quindi esaminalo a1 curii proble
mi relativi alla convenzione tra 
lo Stato e la società concessio 
nana, e dando mandato al pre 
sidente di incontrarsi con il 
ministro delle Poste e teleco
municazioni per esprimergli gli 

indirizzi di fondo emersi iu*l 
Consiglio ». \nche il direttore 
generale dell'ente — conclude 
il comunicato — « è stato in
caricato dì proseguire 1 con
tatti informativi con il mini
stero delle PPTT». 

Il Telegiornale 
«tira diritto» 

Una tavola rotonda su « le 
re-sponMibilltii europee del-
l'Ital'a » promossa dallo IAI 
si è svolta Ieri a Roma con 
la partecipazione di Altiero 
Spinelli della commissione 
della CEE, Mario Dldò delia 
CGIL, l'on. Carlo Russo della 
DC presidente della commis
sione esteri della Camera, Il 
sottosegretario agli Esteri 
Battaglia e il senatore Cala
mandrei del PCI, vice presi
dente della commissione este
ri del Senato. «Le questioni 
comunitarie — ha osservato 

Venezia : il PSI per una 
larga intesa democratica 

VENEZIA, 21 
Oianni De Mlcheils, già capogruppo del PSI al Consiglio 

Comunale di Venezia e primo degli eletti al Comune, in una 
dichiarazione sui risultati del 15 giugno ha detto che la 
richiesta di una nuova direzione politica per l'intero Paese, 
ha assunto a Venezia — dove l'aumento delle sinistre ha 
superato 11 10'. - Il significato di un plebiscitario consenso 
popolare all'intesa del 23 dicembre '74, e quindi all'azione 
del socialisti veneziani che avevano voluto superare 11 centro 
sinistra per realizzare un più ampio schieramento unitario 
delle forze democratiche e popolari capaci di garantire un 
nuovo e alternativo modo di governare la città » 

Ha aggiunto che < non è politicamente ipotizzabile un ri 
torno al centro-sinistra, ne si può pensare di poter svolgere 
Il ruolo di ago della bilancia. Il voto popolare ha già latto 
pendere la bilancia da una parte sola II PSI non Intende 
tradire il mandato ricevuto dagli elettori che è un preciso 
mandato per assicurare alla città un governo democratico 
e popolare, basato sulla piattaforma programmatica del 23 
dicembre e fondato sull'accordo tra socialisti * comunisti » 
come « punto di aggregazione con tutte le altre forze de
mocratiche della città ». 

Calamandrei nel suo Inter
vento — sono ira quelle su 
cui nel campo della politici 
estera l'avvicinamento del 
punti di vista democratici in 
Italia è più maturo E ciò e 
di grande importanza perche 
slgn'fica che 11 nostro paese 
è in grado almeno potenzial
mente di portare a sostegno 
e a promozione di un rinno
vato sviluppo della CEE un 
ccai.sen.so a. lor/e poljt'rhe 
democrat'che e di forze so-
cUli largo, molteplice f- arti
colato come nessun altro pae
se della Comunità » 

Ricordando poi l'allenila-
/.Ione dell'oli La Malfa, a prò 
poslto del voto del 15 giu
gno, che il problema ora è 
di collocare la dimmica spn 
glonata da quel voto nella 
dimensione accidentale .LI 
cui l'Italia e sltuat i. Cala 
mandrel ha dello the « 11 
problema e anche, ree.piota 
mente, quello della respon 
sabllltà nazionale e governa 
tlva spettante all'Italia nel
la dimensione dcl'.'occldenf, 
e in primo luogo proprio nel
la dimensione comunitaria, 
di ìappresenlare e dare sboc
co appunto alla nuova dina 
mica delle sue tendenze In
terne, a profitto dello svilup
po democratico e del progres
so sociale della CEE e a pro
fitto di una cooperazlone In
ternazionale da ricercare per 
la CEE Indiscriminatamente 
in tutte le direzioni utili alla 
pace, all'economia e alla so
cialità ». -

Non sembra che la lezione 
del li giugno abbia insegnalo 
gran che al Telegiornale. Chi 
ne e responsabile, probabil
mente neppure riesce a ren
derli conto di quanto con
troproducente (anclie dal suo 
angusto punto di vista) sia 
stata la linea fin qui scelta 
ed imposta. E perciò « (ira 
diritto », senza alcun turba
mento. Le abitudini, tanto 
più se radicate e cattive, 
sono dure a morire. 

Già quasi all'indomani del 
voto, il TG delie ore 28 ha 
ripreso ad impavesare con 
notizie, soprattutto di poli
tica eitera. proposte in ma
niera tale da far pensare ad 
un disegno ben preciso led 
anche molto meschino). La 
« cernita » delle notizie, la 

i loro frequente deformazione 
e*o manipolazione e, natu
ralmente, le ricorrenti omis
sioni tono intatti indicative' 
m buona sostanza, dopo il 
voto a sinistra espresso dal 
popolo italiano si cerca di 
utilizzar" ali avvenimenti 
esteri per creare un clima di 
ii allarmismo», quasi a sug
gerire net telespettatori la 
opportunità di un « penti
mento ». 

Net giorni scorsi, perciò, 
le informazioni dal Portogal
lo sono state un test. Quoti
dianamente presenti quelle 
relative ai casi Republlca e 
Radio Renaissance, ma rife
rite in termini totalmente 
aproblemutict, in modo da 
evidenziare soltanto questa 
a verità»: il MFA vuole in
staurare una dittatura mili
tare nel Paese, contio la vo
lontà del popolo e di tutte 
le forze politiche ad eccezio
ne del PCP Questa tesi — ov
viamente — andrebbe quan 
to meno documentata- altri
menti, la sua elementare 
strumentatila risulta in mo
do tln troppo scoperto. Ma 
non si può pretendere uno 
stoizo di approfondimento da 
questo TG /( quale, invece, 
com'è inevitabile, alla Une 
intruppa sempre. Non appe
na è iniziata la lunga riunio
ne del Consiglio della Rivo
luzione, infatti, ha incomin
ciato a ipotizzare come immi
nente una scelta del MFA 
in senso antipartitico, «fun-
zionalizzando » la presenta
zione di ogni episodio le, in 
et/etti, ce ne sono stati an
che di inquietanti) a tale 
ipotesi?- senza ombra di dub

bio, senza la minima caute
la. Giovedì 20 giugno, però, 
il Consiglio ha confermato la 
validità della « via plurali
stica » della rivoluzione por
toghese avviata il 25 aprile 
19N: a quel punto, il TU ha 
saputo soltanto balbettare. 

Ed ecco il rovescio della 
medaglia: se il Portogallo, 
nella settimana dal 13 al 19 
gtugno, ha occupato il 20,68 
per cento dei notiziari di 
politica estera del TG delle 
21). lo stesso TG non ha det
to fino al n giugno una sola 
parola sulle clamorose rive
lazioni arca le criminose at
tività della CIA /riferite con 
grande rilievo da tutta la 
stampa). Il 17 giugno, ha da 
to notizia dell'inchiesta del 
Congresso, ma per poter ri
ferire immediatamente una 
dichiarazione di Klssingcr, 
che « negava » ogni abuso da 
parte del servizt segreti. 

Per le questioni interne, le 
cose — ogni telespettatore, 
del resto, lo ha potuto con
statare da sé, quotidiana
mente — non sono andate 
gian che meglio Un esem
pio, per tutti' giovedì 19 giù 
gno alla riunione postdato-
rale della direzione de so 
no stati dedicati 7\52" (il 
70.55 per cento, cioè, del tem
po dedicato alle prese di pò 
sizlone ed alle valutazioni 
dei parliti, il 43.90 per cento 
delle notizie di politica in
terna: il 25.22 pirr cento del 
l'intero notiziario): 13 secon 
di sono staìt invece riservati 
all'annuncio del lavori del
la direzione de! PCI Si e del 
to che la riunione era anco 
ra In corso, tanto la «spere 
quaztone » era macroscopica 
in realtà. Il TG ha ricevuto 
il comunicato conclusivo alle 
ore 20 0V ed esso avrebbf 
potuto essere trasmesso con 
fi necessario rilievo nel cor 
so del notiziario, che si e 
protratto a lungo 

Ricordiamo, ancora, che il 
TG delle ore 20 non ha parla 
to. fino a venerdì 20 gtugno. 
della feroce aagiessione squa 
sdrlsta che ha ridotto in fin 
di vita la studentessa napo 
letana Iolanda Paladino 
ed ha ignorato, giovedì 19 
giugno, il clamoroso e squat 
lido episodio di cui è stato 
protagonista m piazza Mon
tecitorio il gerarca missino 
Formtsano, facendo cosi due 
bei favori ai fascisti. E, per 
oggi, facciamo punto qui 

Lettere 
all' Unita: 

Che e o a attendono 
dopo il grande 
successo del PCI 
Cara Unità, 

(1 successo del PCI ci ha 
fatto tirare il flato. Finalmen
te un voto clic non si discu
te, che non ammette « se » e 
n ma », che non costringe a 
fare le capriole. Tutu hanno 
ammesso che il Paese va a 
sinistra. Questo significa, in 
modo particolare, che bisogna 
cominciare a fare sul serto 
le riforme. La crisi econo
mica, che soprattutto l lavo
ratori stanno pagando, e la 
principale ragione di preoc
cupazione in fabbrica. La si
tuazione si sta facendo dif
fìcile. Molti, lo to, quest'an
no saranno costrettt a rinun
ciare alle ferie. Si fa fatica 
ad andare avanti. Tutto costa 
piti caro. E c'è l'incertezza 
del posto di lavoro. Il fisco, poi 
crist o no, si porta via ogni 
mese un bel po' di soldi. Vo
glio dire che noi siamo con
tenti per il successo del PCI 
perche speriamo che serva a 
cambiare la politica del go
verno. Lo capiranno a Roma? 
Lo capirà la Democrazia cri
stiana'' Guarda che per il 
cambiamento qui slamo tutti 
d'accordo, compresi i lavora
tori — non sono molti — che 
hanno votato per la DC. Pos
sibile che non si voglia in
tendere la lucida lezione del 
voto? Comunque, sia chiaro 
che noi siamo ben decisi a 
farlo rispettare. 

LUIGI BACICALUPO 
(Torino) 

Egregio direttore, 
non sono comunista ma ho 

votato per il PCI. Non sono 
certo il solo ad averlo fatto. 
Se t comunisti hanno ottenu
to un risultato così grosso è 
proprio perche molti come 
me hanno deciso di dare il 
voto questa volta al PCI, pur 
non condividendone tutte le 
posizioni. Perche questa lun
ga e, forse, un po' ovvia pre
messa? Per una ragione sem
plice. Ho sentito oggi un col
lega di lavoro dire « Hat vi
sto quanti comunisti ci sono 
in Italia''». La frase mi ha 
colpito. Mi sono domandato 
se veramente ci può essere in
terpretazione così parziale di 
un «o(o che. le ripeto, va al 
di là di delimitazioni politi
che e ideologiche. Il mio, le 
assicuro, è stato dato al PCI 
in questo spirito. Non esclu
do, si capisce, che molti ab
biano votato con l'tntenzlon* 
di esprimere un consenso pie
no ed assoluto con le ragioni 
politiche e ideali che stanno 
alla base dell'impegno del co
munisti. Altri però, ne sono 
certo, hanno voluto semplice
mente affermare l'esigenza di 
un mutamento profondo ne
gli indirizzi politici ed econo
mici del Paese, chiamando pu
re il PCI a collaborare per 
questi mutamenti. 

L'on. Fanfani, nella sua cam
pagna elettorale, aveva posto 
gli italiani di fronte ai un 
dilemma: prò o contro i co
munisti, prò o contro la De
mocrazia cristiana. Un'alterna
tiva drammatica, che ha mes
so in difficoltà molti elettori 
t quali non solo non si sen
tono di schierarsi sempre e 
totalmente da una parte ma 
che, anzi, reputano necessaria 
oggi la collaborazione fra tut
te le forze popolari per usci
re da una situazione che sta 
diventando di giorno in gior
no più difficile. Non so se 
questo, come lo chiamate voi, 
sia il ecompromesso storico». 
Non me lo sono mai doman
dato in modo profondo. So 
?eró che senza questa colla-

orazione c'è II rischio di an
dare di male in peggio. 

Mi scusi, signor direttore. 
la lunga lettera, ma vorrei 
proprio che vi adoperaste per 
chiarire, se potete, il signifi
cato del « vostro » successo 
anche a coloro che, forse nel
l'euforia del risultato uscito 
dalle urne, pensano die gli 
italiani siano diventati tutti 
comunisti, lo, le ripeto, ho 
votato in modo convinto per 
il PCI ma comunista non so
no. Cordialmente. 

GIOVANNI ALESSANDRINI 
(Roma) 

certi democristiani, non han
no spazio nelle fabbriche e 
il loro atteggiamento antiuni
tario porla via anzi voti alla 
stessa DC Ora io non dico 
che adesso bisogna cacciare 
Scalla dal sindacato. Non mi 
interessa molto. MI interessa 
però che non si faccia più di 
Scalla e degli altri antlnnitart 
un fi alibi ». imo scudo, per 
non fare più l'unita, per rin
viarla di continuo E l'impe
gno unitario — nel vivo del
le nuove lotte — deve essere 
affidato soprattutto a noi. ai 
Consigli di fabbrica, ai Con
sigli di zona. Questo volevo 
dire * ti ringrazio. 

ANGELO NICOLETTI 
(Napoli) 

11 sostegno 
ai nostri 
giovani concertisti 
Egregio signor direttore, 

sull'Unità ho letto con stu
pore l'articolo sul recent» 
Concorso pianistico internazio
nale «A. Casaqranie». Ho 
sempre apprezzato l'equilibrio 
e l'intelligenza critica di Era
smo Valente nelle sue recen
sioni dei concerti romani: non 
capisco come egli abbia potu
to lasciarsi andare, questa vol
ta, a giudizi sommari e of
fensivi sulla scuola pianisti
ca italiana, e se esiste » egli 
dice Sappia dunque il Valen
te che soltanto da scuole ita
liane sono usciti i pianisti del
la mia generazione che hanno 
creato la scuola moderna ita
liana, alla quale poi si sono 
formati artisti come Benedet
ti Michelangeli. Ciccolint, Po
stiglione. CianU- Pollini, oltre 
molti altri valorosissimi, an
che della più recente genera
zione, che hanno mietuto al
lori nei maggiori concorsi eu
ropei. 

I giovani pianisti italiani 
non hanno bisogno dunque di 
nessun « biberon » straniero 
quanto alla didattica. Hanno 
bisogno invece di un appog-
qio serto mtelliQente, assiduo, 
programmato, dello Stato, che 
consenta al migliori di poter 
accudire alla lunga fatica del
la preparazione al concerti
smo in condizioni di serenità, 
senza dover trovare il dena
ro per vivere in altre attività 
a detrimento dello studio: 
quell'appoggio che eccelle nel
l'URSS e in molti Paesi del
l'Est, ma che non manca sot
to varie forme in altri Pae
si occidentali. Hanno bisogno 
poi (e i sindacati potrebbero 
tarsi sentire) che le Società 
concertistiche italiane, sovven
zionate, nota bene, dallo Sta
to, quasi tutte ammalate dì 
esterofilia acuta, facciano po
sto anche a loro Hanno bi
sogno che st facciano in Ita
lia più concorsi nazionali e 
meno Internazionali- di questi 
ultimi ne esistono da voi una 
decina annuali, mentre nella 
URSS se ne fa uno solo qua
driennale. 

E non disprezzi il Valente 
quei giovani che. pur consci 
delle forze avversarie, hanno 
il coraggio di misurarsi. Del 
resto a Barcellona, questa pri
mavera, tre dei quattro fina
listi alla prova con orchestra 
erano Italiani' Roberto Cap
pello ottenne il secondo pre
mio /primo premio non as
segnato} e l'invito per un con
certo ad Anversa. Infine fa 
sorrìdere sentir definire salot
tiero un programma compren
dente Beethoven (Sonata al 
chiaro di luna), Chopln 12' 
Ballata, Studio op. 25 n 10, 
Grande Polacca in la bem. 
magg ) , AlbeHlz (Navarra), 
Balaklrev (Islamey). program
ma da pianisti di alta classe, 
eccellentemente sostenuto tan
to che proprio il sovietico 
Toradze dichiarò di ritenere 
Roberto Cappello « il miglio
re di tutti » Spesso i giova
ni sono molto più seri e giu
sti di noi. 

Con t migliori saluti e Tin
gi azìamenti. 

RODOLFO CAPORALI 
(Roma) 

Cara Unità, 
non so come descriverli la 

atmosfera in fabbrica il 17 
mattina. I risultati elettorali 
sono stati per me, per i com
pagni, ma anche per gli altri 
operai, anche quelli che ma
gari polemizzano con noi su 
alcune questioni, una grande 
vittoria, una vittoria prima 
di lutto nostra. E' stata come 
una inlezione di fiducia. An
che perche non eravamo pro
prio ben messi, il Consiglio 
di fabbrica era un po' in cri
si, t delegali erano stanchi. 
C'era questa faccenda della 
cassa integrazione, con i la
voratori che ogni giorno si 
Interrogavano sul futuro, sul
le difficoltà della battaglia 
generale iniziata sul problemi 
degli investimenti, della ri
conversione produttiva. « Non 
possiamo andare ai contralti, 
in autunno — si dicrea — in 
questa situazione, con II ri
schio di un crescere della de
moralizzazione ». Ora possia
mo riprendere la lotta con 
nuovo slancio, siamo più for
ti, tutti insieme, e possiamo 
far pesare meglio la nostra 
forza. 

Certo leggiamo, proprio In 
questi giorni, sui giornali che 
vengono minacciati nuovi 
« scioperi degli investimenti ». 
Una ragione di più per co
strìngere governo e grandi 
gruppi industriali ad una svol
ta nella politica degli inve
stimenti, a tener fede agli ac
cordi assunti a suo tempo, 
soprattutto per il Mezzogior
no Abbiamo poco tempo pri
ma dei contratti — giugno 
luglio — ma già in questo 
periodo dobbiamo strappare 
alcuni primi risultati e poi 
fare dello scontro contrat
tuale un prolungamento di 
questa nostra iniziativa di ca
rattere generale. 

E nello stesso tempo dob
biamo fare rapidamente l'uni
tà. Il 15 giugno ha dimostrato 
eh» i nemici dell'unità, come 
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Dobbiamo Innanzitutto rin
graziare il maestro Rodolfo 
Caporali per il suo interven
to, certo, un po' risentito, ma 
stimolante e prezioso nelle 
considerazioni di carattere ge
nerale, relative all'abbandono 
in cui sono lasciati 1 nostri 
giovani concertisti nel momen
to in cui (concorsi interna
zionali) maggiormente avreb
bero bisogno di sostegno. E ' 
proprio per amore della scuo
la italiana (tutti all'estero so
no sorpresi dell'assenza di no
stri violinisti e pianisti) che 
parlavamo di svezzamento. 
Già in passalo, peraltro, ci 
eravamo rivolti allo stesso 
« Casagrande », per cercare di 
trasformare il concorso in una 
manifestazione che alternasse, 
annualmente, selezioni nazio
nali e selezioni Internaziona
li. CIÒ, nell'intento di prepa
rare i vincitori delle prove 
nostrane al confronto con 1 
concorrenti stranieri. Questo 
non e stato possibile, ma oc
correrà coordinare i concorsi 
nazionali In modo che i ri
spettivi vincitori siano tenuti 
a partecipare alle iniziative 
di carattere internazionale. 

Per quanto in particolare la 
lettera si riferisce al risulta
ti del « Casagrande ». non pos
siamo che ribadire le conclu
sioni esposte nel nostro artico
lo. Il concorrente italiano, su 
otto pianisti ammessi alla 
prova finale si e classificato al 
settimo posto: ha, poi, otte
nuto l'ultimo posto, al termi
ne della prova decisiva. Tale 
vicenda risulta dagli atti del 
concorso, ed è suffragata dal
le decisioni, non discordi, del
la giuria. 

ERASMO VALENTE 

P. S. — Il sovietico Alelc-
sandr Toradze, terzo premio 
ex aequo, il quale con gesto 
cavalleresco ha rincuorato il 
nostro concorrente, aveva pre
sentalo, nella Anale, questo 
programma: le Variazioni 
«Wctnen, Klagen, Sorgen, Za-
qen » (da J.S, Bach), di Liszt; 
la Sonata op. 109, di Beetho
ven: YAlborada del Gractoso, 
di Ravel: la Sonata n. 2, di 
Prokofiev. Musiche, appunto, 
che raramente trovano posto 
in salotto. 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Cul l c ion* dir«Ma ria 

Nicola Abbagnano 

BACONE 

SCRITTI FILOSOFICI 
a cura Hi 

Paolo Rossi 

In un solo volume, con rigoroso 
commento critico, tut:« l'evo
luzione dell'ancor attualissimo 
pensiero baconiano,dall'ampia 
polemica contro la cultura tra
dizionale, all'affermazione del
la scienza come dominio del
l'uomo sulla natura, al progetto 
politico di uno Stato governato 
dagli scienziati e dai dotti. 

Pagine 896 con 8 tav. L. 18.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collazione diretta rin 

Guseppe Di Nardi 

SMITH 

LA RICCHEZZA 
DELLE NAZIONI 

A cura di 

Anna e Tullio Bagiotti 
e Anna Pellanda 

L'opera principe di Smith in una 
moderna e rigorosa edizione 
critica: un testo che per molto 
tempo fu II caposaldo della dot
trina classica e che ancor oggi, 
seppur superato dalla vertigi
nosa evoluzione delle teorie 
economiche, resta inevitabil
mente parte di un esteso pre
sente. 

Pagine 1264 con 6 tav. L. 25.000 

MARGINALISTI 
MATEMATICI 

Tullio Bagiotti 

Gossen, Launhardt, Auspiu •. 
Lieben: quattro esponenti del 
marginalismo matematico le 
cui opero sono qui presentata 
nella prima traduzione italiana 
accompagnata da un'ampia no
ta critica che mette in luce le 
novità interpretative di fondo e 
l'oggettiva collocazione nell'at
tualità del pensiero e dell'ana
lisi economica. 

Pagine 976 con 7 tav. L. 25.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione dirette da 

Luigi Firpo 

PARETO 

SCRITTI POLITICI 
a cura di 

Giovanni Busino 

Accanto ai già editi "Sistemi 
socialisti", la prima raccolta 
completa, in due volumi, degli 
scritti politici di Vilfredo Pare
to, una vera e propria storia 
della società italiana nelle sua 
vicende economiche, sociali, 
politiche e di costume sia du
rante Il periodo della formazio
ne capitalistica sia durante il 
periodo in cui si manifestarono 
gli eventi che Inevitabilmente 
portarono al fascismo. 

Due volumi di complessiva pa
gine 1888 con 12 tav. L. 32.000 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione diretta d« 

Franco Ferrarotti 

TAWNEY 

OPERE 
a cura di 

Franco Ferrarotti 

"La società acquisitiva", "La 
religione e la genesi del capi
talismo", "Eguaglianza": tre o-
pere fondamentali del grand* 
sociologo inglese da cui tralu
ce la chiarezza di dettato. Il ri
gore dell'analisi scientifica, l'e
rudizione storica amplissima, Il 
sicuro orientamento democra
tico, la genuinità e la vivacità 
dell'impegno socio-politico. 

Pagine 816 con 6 tav. L.18.000 

A COMODE RATE MENSILI 

UTET-C. RAFFAELLO 28 -TORINO 
Prego Inviarmi st-nra unor-ono I o-
puscolo da I CLASSICI UTET. 

nonio e cognome. 
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